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Lavorava 
in una impresa 
franco-americana 
Il gruppo multinazionale franco 
americano 'Schlumberger 
Umrted', per cui lavorava Mauro 
«all'Angelo, l'Italiano ucciso Ieri 
•ara In Algeria, è leader mondiale 
nel servili destinati alle società 
petrolifere. Nel 1993, la 
Schlumberger ha avuto un 
fatturato diottre 6,7 miliardi di ' 
dollari (oltre lOmlla miliardi di lire) 
e utJH netti peroltre 660 milioni di , 
dollari (al cambio attuale un 
dollaro vale quasi UB30 lire). Oltre 
al suol servizi petroliferi, Il gruppo 
possieda la «Schlumberger 
Industries» e la «Schlumberger . 
Technologies». La prima e 
specializzata nella produzione e 
nella gestione del contatori di ' 
elettricità, gas e acqua, aitreché 
nella concezione e la produzione di 
sistemi di difesa, tra cui di 
telerilevamento. La seconda. 
produce sistemi di tettautomatJcl 
e di distribuzione di carburante per 
le stazioni di servizio, carta d i . 
credito Intelligenti e sistemi • 
automatici di pagamento. 
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Una veduta di Algeri. A lato Mauro Dell'Angelo In una foto Ama 
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Enrico Giuseppe Moneta 

Trucidato itaKano in Algeria 
Il tecnico petrolifero ucciso con un francese 
Tornano a colpire gli integralisti in Algeria. A perdere la 
vita, questa volta, sono stati un giovane ingegnere italia­
no. Mauro Dell'Angelo, bresciano, e un suo collega fran-
CCSG, entrambi dipendenti della-società-Schlumberger, 
,DéirAngeró'éPhiirpTfèTréTéls^^ 
commendò di 20' ùòmirìrì'che-marte'dllsera'harino assal­
tato e incWdiatatrrfè affida di vèrfàmm<nh\ càrrìpò 
petrolifero di Khenchela, a 700 chilometn dalla capitale. 

MARINA MORPUROO 

• s La morte, nel campo petrolife­
ro di Khenchela - nel sud est del­
l'Algeria, a 700 chilometri circa da 
Algeri - è arrivata martedì all'im­
brunire. L'hanno, portata, ancora 
una volta, gli integralisti islamici: 
venti uomini armati, cosi riferisco­
no fonti ufficiali algerine, hanno 
dato l'assalto ad una sonda di per­
forazione sita in un luogo molto 
isolato tra le città di Biskrà e Batnà. 
Sulla sonda, che appartiene alla 
società petrolifera algerina Sona-
trach, stavano lavorando - o l t r e ad 
un gruppo di operai locali - tre tec­
nici stranieri, 11 inviati dalla società 
franco-statunitense : Schlumberger. 
Per due di loro, il francese Philippe 
Hetet e l'italiano Mauro dell'Ange­
lo - giovane.ingegnere elettronico 
di Collebeato, comune della cintu­
ra d: Brescia - non c'è stato scam­
po L'unico a salvarsi è stato un 
tecnico somalo: dalla Farnesina 

era stato dato per morto come i 
V suoi compagni, m a nel pomeriggio 
. d i ieri l'ingegner Alberto Nicoletti 
• della Schlumberger di Parigi ci ha 
V, riferito di aver avuto notizie certe 
; sulla sua incolumità. «Anzi - ha as­

sicurato - sappiamo che sta già 
(-rientrando nella capitale».'v- > • 

> ' ' L'assassinio non è ancora stato 
; rivendicato, ma tutto fa pensare ad 
* un altro folle gesto del Gruppo Isla­
m i c o Armato, l'ala più oltranzista 

ì: del movimento: 1 venti uomini ar­
mati hanno dato ordine agli operai 

; algerini di allontanarsi, e poi han-
' no ammazzato i due ingegneri. Pa­
re - ma la notizia non ha trovato 

' ' conferme ufficiali - c h e i poveracci 
;'' siano stati sgozzati dai coltelli degli 
;• integralisti: tragica ripetizione di 
ri quel c h e èra avvenuto il 7 luglio 
••••: scorso, quando sette nostri conna­

zionali, partiti per l'AIgeria.con un 
, ' .carico di semola, erano stati pu­

gnalati a morte nelle acque di 
Ojendjen, nella zona orientale del 
paese. Prima di fuggire dal campo : 
di Khenchela a bordo di due jeep ' 
Toyota, ("più jardi ritrovate dalla 
polizia algerina), i terronsti hanno 
dato fuoco alle istallazioni petroli­
fere • . • ' 
lc ,c> , ,;, 'C,:":i :'.on rjpv.'.-fii lt,lnu\ 

Lo strazio di Simona ' " ' . : ; ' " 
Con la morte di Philippe Hetet e 

di Mauro Dell'Angelo sale a 66 il 
numero degli stranieri assassinati 
in Algeria, d a un a n n o a questa \ 
parte. La terribile notizia della mor­
te di Mauro, che avrebbe compiuto ' 
30 anni il 21 dicembre prossimo, ;, 
ha portato lo sgomento nella casa v 
di via Grandi a Collebeato, che i l . 
giovane ingegnere aveva lasciato il :; 
pnmo di settembre per partire alla .' 
volta di Massi Massoud in Algeria. 
Mauro, che si era laureato a Pavia, / 
dal 1992 era un «impiegato interna-,; 
zionale», ufficialmente dipendente 
della filiale algerina di una società ' 
francese del gruppo Schlumber- ^ 
gei- aveva già lavorato - cosi rac- ' 
conta affranta la sorella minore Si- ; 

mona, impiegata in un'agenzia di 
viaggi - in campi petroliferi della 
Nigeria e del Gabon. Simona e i ' 
suoi genitori Luigia e Giovanni,? 

pensionati, attendevano da u n a " 
settimana il rientro di Mauro: «Sto 
per tornare» aveva annunciato, ma 
poi era stato trattenuto da un con­

trattempo sul lavoro, contrattempo 
che gli è costato la vita. Invece di 
Mauro, alle 13 di ieri è arrivata la 
telefonata dell'unità di crisi della 
Farnesina: «Avremmo voluto che la 
famig1Ìacft^^vvisafó'Bf'pS?sona! 
e non per telefono - si rammarica 
l'ingegner Nicoletti della Schlum-
bergei"pàVigihà - m a •purtroppo'là 
Farnesina ha chiamato • mentre 

; uno dei nostri dirigenti èra in viag­
gio per Collebeato». Cosi, si sono 

. materializzate le peggiori angosce 
• dei parenti e della fidanzata Laura, 
affatto contenti dell'ultima sede di 

: lavoro del loro ragazzo. Il corpo di 
Mauro Dell'Angelo verrà riportato 
in Italia nei prossimi giorni, con un 
aereo dell'Air France: di queste 
meste pratiche si stanno occupan­
do al Quaid'Orsay. 

: Le reazioni 
• L'annuncio di questo ennesimo 

massacro imputabile agli integrali-
' sti ha suscitato, come è ovvio, rea-
• zioni dei governi francese e italia­
no. Da Parigi è partito un invito ri­
volto a tutti i cittadini francesi che 
attualmente si trovano in Algeria: 
«Se la vostra presenza non è asso­
lutamente indispensabile, lasciate 
al più prestò il paese». La Francia 
ha già pagato un pesantissimo tri­
buto al fanatismo, visto che in terra 
algerina ha visto assassinare ben 
20 suoi lavoratori, dal settembre 
del 1993 ad oggi Da Amman si è 

. fatto sentire il nostro Ministro degli 
' Esteri Antonio Martino, il cui viag­
gio in Medio Oriente è stato lette--

t, ralmente funestato dagli echi del 
i ; terrorómp arabo: j;Npn dobbiamo 
:••• solo » f v ^ n a ^ 3 e i ^ ^ é z 5 j j t e 5 ^ 

mini quésti atti di'terforisrno' ma 
-: adoperarci.,concretamente,perch6 
••'., barbari ."episodi di questo gènere 
;•' non abbiano a ripetersi». Martino si 
:",' è detto convinto che il giovane in-
•>v gegnere bresciano sia stato ucciso 
"l come straniero, e non come Italia-
;:. no: «L'Italia - ha concluso il mini-
,:. stro degli Esteri-chiederàche ven-
\•; gano fatte delle indagini per appu-
> rare che cosa è accaduto, e se l'e-
ì pisodio potesse essere evitato». -
;.'.. Dura la reazione del deputato 
':• progressista Carmelo Incorvaia, se­

gretario della Commissione Esteri: 
«Pochi giorni fa avevamo segnalato 
il pericolo che corrono i nostri con­
nazionali in Algeria, invitando il 

;" ministero degli Esteri, in mancanza 
Ti di altra soluzione, a rimpatriare gli 
I - italiani. Quell'invito è caduto nel 
•l vuoto, e oggi piangiamo un'altra 
!•" vittima italiana». Incorvaia si dice 
^convinto del fatto che la guerra ci-
'•(. vile algerina sia sempre più fuori 
: • controllo: «La campagna antistra-
^ nieri del Gruppo Armato Islamico è 
;:; una continua strage che tocca il 
•~ nostro paese...l'awio del dialogo 
t|.ad Algeri con alcune formazioni 
;• politiche dell'opposizione, anche 

se positivo, non basta più» 

A marzo una flotta porterà a Mogadiscio 400 soldati che vigileranno sulla partenza degli ultimi caschi blu 

Parò e navi italiane tornano in Somalia 
TONI FONTANA 

• ROMA. «Mal d'Africa» o grandi 
manovre politiche? Di certo gli ita- , 
liani tornano in Somalia dove a 
giorni si spegneranno gli ultimi . 
fuochi di quella che fu la sfortuna- : 

ta, spettacolare e fallimentare Re-
storeHopee quindi Unosom. 

Tra febbraio e marzo partiranno '••' 
dall'Italia un gruppo navale (cin-
que o sei navi della Marina Milita- ' 
re) e 3-400 uomini dei reparti spe- • 
ciati Dovranno «scortare» il ritiro * '••' 
dei 15.000 caschi blu rimasti nel 
paese africano. • •-.;••,, -, ; . , . - . .» 

Boutros Ghali. alle prese con seri -;.'-
problemi di bilancio (l 'operazione ,' 
in Somalia costa un miliardo di '." 
dollari all 'anno), i ricatti, i seque-. ' : 
stn di persona e le minacce delle ; 
fazioni somale, che le armate blu : 

r o n hanno certo ricondotto a ra- V 
gione, ritira i 15.000 soldati rimasti. ; ; 

Dalla scorsa primavera, quando <' 
americani e occidentali abbando- ' 
naro il campo, a Mogadiscio e nel- *.'-
le principali città della Somalia so-
no nmasti solamente soldati dei 

contingenti africani ed asiatici. Si 
tratta di reparti male addestrati ed 
armati alla meglio. Ed il loro ritiro 
potrebbe innescare una nuova on­
data di violenze e di ricatti. •',.....»•, ; 
, Le organizzazioni umanitarie in­

temazionali da alcune settimane 
stanno ritirando il loro personale. Il 
Word Food programme ad esem­
pio ha richiamato a Nairobi il pro­
prio personale d o p o la richiesta di 
200.000 dollari avanzata, armi alla 
mano; da capibanda somali che 
pretendevano il risarcimento dei 
danni provocati dagli americani 
nel corso dell'operazione Restore 
Hope. , •••-.; •' .y: . "•••'V--.; 

E la «riconciliazione» tra gli eter­
ni combattenti somali era e resta 
un miraggio. A giorni (forse il 27 
ottobre) dovrebbe iniziare l'enne­
sima conferenza tra i capiclan. 
L'intramontabile -• generale Aidid 
chiede soldi e ricompense all'Onu 
per sedersi attorno ad un tavolo 
con altri undici capitazione alleati 
ed i rivali. Ma è davvero difficile 

sperare che l'incontro, semmai si 
farà, porti a qualche nsultato. 

La Somalia, per l'Onu e chi ha 
creduto in Restore Hope è un capi-

/ tolo nero da chiudere al più presto. 
;-. Boutros Ghali, come in altre occa-
• sioni, ha battuto cassa tra i soci più -
• ; autorevoli dell'Onu. Ma gli ameri- • 
. cani alle prese con gli ultimi ruggiti, 

;, di Saddam, non vogliono più sentir 
;•. parlare della Somalia. ;•:» •-<•-• •••• »••••••> 
• • Il segretario dell'Onu si è cosi ri­
volto all'Italia che chiede a gran ' 

•'• voce un seggio nel consiglio di si-
•*< curezza dell'Onu. E ieri il ministro i 
.- della Difesa Previti, parlando a Ro-
ì.t ma, ha ufficializzato l'invio di una 
\ forza navale e militare. .; • -•.. •-" .. 

Boutros Ghali, nel rapporto in­
viato nei giorni scorsi ai consiglio 

,, di sicurezza, precisa che per un «ri- • 
' t i r o sicuro» dei 15.000 soldati dalla 
; . Somalia saranno necessari rinforzi I 
',•••-. navali ed aerei e che l'operazione ' 
;' richiederà tempo, da un minimo d i : 

•'; due mesi ad un massimo di quat-
;('.. tro. Abbandonare Mogadiscio «in- ! 
;.,columi» non è facile; dunque il riti­

ro finirà intorno al 31 marzo. 

I caschi blu si stanno concen­
trando nei principali centn della 
Somalia, Baidoa, Chisimaio e Mo­
gadiscio. Nel porto della capitale, 

iogni giorno, vengono imbarcati 
containers con il materiale dell'O­
nu. Nei prossimi mesi arriverà la 
«scorta» che dovrà vigilare sulla 
partenza dei caschi blu. - - • • • 

La missione italiana non sarà af­
fatto di «rappresentanza». La Mari-

• na Militare, come ha già fatto nel 
dicembre . 1992 e nel febbraio 
1994, invierà un gruppo navale con 
un incrociatore, le navi anfibie San 
Marco e San Giorgio, una nave ri-
fomitrice e forse una fregata. All'i­
niziativa parteciperanno i fanti di 
marina del battaglione San Marco, 
gli incursori del Comsubin, e gli im­
mancabili paracadutisti della Fol-

; gore. A Mogadiscio opererà un 
gruppo elitrasportato e un reparto 
mobile capace di «piombare» nelle 
zone a rischio per il ritiro dei caschi ' 
blu. •-,::,-:•>••-. ',:--,.,.:•:• -r ••-•--

«L'Onu - ha commentato ieri il 
capo di Stato maggiore della Dife­
sa ammiraglio Guido Venturoni - è 

La Casa Bianca minaccia azioni unilaterali 

Armi ai bosniaci 
Ultimatum Usa 
Gli americani si dicono pronti ad un atto unilaterale per 
togliere l'embargo sulle armi in favore dei musulmani di 
Bosnia. Se non si arriverà «ad un accordo multilaterale, 
che comunque preveda l'annullamento dell'embargo -
ha fatto sapere ieri la Casa Bianca - dal 15 novembre 
Bill Clinton agirà da solo. Una forzatura per vincere le ; 
contrarietà di Francia, Russia, Germania e Gran Breta­
gna o una carta da giocare a fini elettorali?, ; - •;*;' ; ';''•'/ 

NOSTRO SERVIZIO 

m NEW YORK. Se entro il 15 no­
vembre non si arriverà ad un ac­
cordo multilaterale sulla rimozione 
dell'embargo ai musulmani di Bo­
snia, Bill Clinton deciderà unilate­
ralmente. Parola più parola meno 
il pensiero espresso dalla portavo­
ce della Casa Bianca Dee Dee 
Myers che indica quanto gli Usa 
vogliano accelerare il riarmo dei 
musulmani. Una soluzione che 
non piace a nessuno dei paesi riu­
niti all'Onu per discutere sulla Bo­
snia. Una soluzione che gli ameri­
cani, al contrario, hanno auspicato 
più volte. '•[ ••.::->:>/::•«'?•.-.'';'...>'.. ,x 

L'accelerazione di ieri ha il sa­
pore dell'ultimatum per gli altri 
quattro paesi c h e costituiscono il 
«Gruppo di contatto», Francia, Rus­
sia, Gran Bretagna e Germania. 
L'amministrazione americana sta 
facendo pressioni da tempo. Gli 
Stati Uniti alle Nazioni Unite hanno 
iniziato consultazioni affinché en­
tro sei mesi venga permesso ai mu­
sulmani di rifornirsi di armi, come 
era stato chiesto anche d a l presi­
dente bosniaco Izetbegovic, L'osti­
nazione americana su questo pun­
to è diventata di fatto «non nego­
ziabile» dal rifiuto serbo del piano 
di pace per la Bosnia. Clinton, alle 
prese con le elezioni di mezzo ter­
mine, soffre le pressioni de! Con­
gresso, che già da tempo avrebbe 
proceduto ad.uo.pronunciamento 
unilaterale' statunitense: .impresi- ; 
dente ha. parlato a più riprese del­
l'annullamento., dell'embargo,-! so­
stenendo che i serbi di Bosnia ven­
gono rifomiti di armi e non accetta­
no la pace e che quindi bisogna 
fornire gli stessi mezzi ai musulma­
ni per la loro difesa. Kfj, :;'.,;/;; . • 

Gli Stati Uniti che non hanno mi­
litari in Bosnia affrontano troppo 
freddamente la questione secondo 
gli altri paesi del «Gruppo di contat­
to». Né Gran Bretagna, né Francia, ' 
né Russia hanno mai accettato la 
posizione ; americana. <- Inglesi. e 
francesi hanno il maggior numero 
di caschi blu nei corpi di pace del­
l'Onu nella ex Jugoslavia e temono 
per l'incolumità dei loro uomini. 
La Russia ha prudenze geopoliti­
che. ':V-^:é-:-!;:£<iìv. •'-.: . : v " ' 
•.- Timori e preoccupazioni che gli-
americani non condividono. «Pri-. 
ma di iniziare uno sforzo unilatera­
le certamente cercheremo di rag­
giungere un concerto multilaterale 
- ha sottolineato ieri la portavoce 
della casa Bianca Dee Dee Myers -
lavorando . particolarmente con 
quei paesi che hanno truppe in Bo­
snia» L'Onu, da circa un mese, ha 

':' di fatto isolato i serbi di Bosnia con 
•;'• l'approvazione di due risoluzioni, 
L che li hanno isolati anche dal loro . 
; ex alleato di sempre, Slobodan Mi-
' losevic: a Karadzic, secondo il det­

tato delle risoluzioni, è stato chiuso ';'• 
; .l'ingresso nella repubblica federale ;. 
i; di Serbia, nei confronti della quale ':• 
r; sono state leggermente allentate le ;: 
" sanzioni per un periodo di prova < 
•;. che scadrà a gennaio. Il governo di ' 
;; Pale sembra soffrire questa nuova '•• 
' condizione politica. ... v.*. * '..•-•;,(--. •: 
; Il ritiro dell'embargo sulle armi • 
E per i musulmani ha molto il sapore J 
,! della resa. Restituire «di diritto» le i" 
': armi all'esercito di Izetbegovic (vi- ' 
': sto che di fatto armi sono sempre • 
;.,' passate) in un contesto diplomati-
; ' co essenzialmente arido di prò- ,• 
;: spettive nuove per il conseguimen-
i to della pace, significherebbe dare 
; ; altro fuoco alla guerra aperta tra le 
;•• parti: martedì, il generale Rose che 
:•> comanda le forze Unprofor in Bo- ' 
»v snia ha minacciato il ritiro dei ca-
•;' schi blu se l'esercito bosniaco non . 
•ò si ritirerà dalla zona demilitarizzata • 

intorno a Sarajevo che attualmente 
occupa " • r 

Attentato 
in un ministero 
a Baghdad 
Un morto e 5 feriti 

, Un potente bomba è esplosa ieri...' 
' mattina a Baghdad nel locali del 
' ministero per I beni e gli affari - , 
.- religiosi. L'ordigno ha causato un 
'••.' morto e cinque feriti. Gravi I danni. 
. : La notizia è stata confermata dalla 
" «Televisione della gioventù», • -
v diretta da Udal Hussein, Aglio del -
'. ; presidente Saddam. Non ci sono -; 
•S bilanci ufficiali delle vittime, ma "•-:.-
.l'emittente ha mostrato numerose 

. •• persone che venivano portate via •• 
• dalle ambulanze, senza fare ipotesi 

; sul possibili autori del gesto -.:... 
;•. terroristico. Secondo forra • &>•> 
:• diplomatiche una persona è morta 
• e cinque sono rimaste ferite. ' " 

: I giornalisti stranieri sono stati '• 
tenuti a distanza dal luogo >.?--.. 

iII dell'esplosione, mentre l'agenzia 
ufflcale Ina non ha fornito alcuna 
notizia sull'attentato. -.'• ••.*••*. '-: 
Nel corso dell'ultimo anno tre • 

i persone sono state uccise e v 
'. numerose ferite a Baghdad In 
; slmili attentati, attribuiti dal -
s governo ad «agenti iraniani». '• 
. : Per sabato è attesa a Baghdad una 
' delegazione iraniana che avrà 

" colloqui dedicati al rapporti tra I 
' due paesi. In guerra dal 1980 al 

1988. 

molto preoccupata perchè ha avu­
to il sentore che nella fase del ntiro -
i contingenti potrebbero essere 

;'' messi in difficoltà; di qui la necessi­
tà di costituire una cornice di sicu-

' rezza fornita dall'esterno». Dunque 
il'.si parte. «L'Italia - ha aggiunto 
; l'ammiraglio Venturoni - è stata in-
",. terpellata direttamente per fornire. \ 
.-•• insieme ad altri paesi, una cornice 
>. di sicurezza. Questo contributo lo 
'. abbiamo assicurato: si tratta ora di 
- vedere sul piano pratico come sarà ' 
•! pianificata l'intera operazione». È 
'•; chiaro che la decisione italiana di 
• accettare il coinvolgimento nella 
spedizione «di scorta» in Somalia 6 >» 

• determinata dall'aspirazione ad •• 
• essere rappresentati nel consiglio 
' di sicurezza ed è possibile per il 
• ; buon grado di preparazione e l'e­

sperienza maturata a Mogadiscio 
dai para italiani. Queste consìdera-

> zioni hanno permesso di superare 
i problemi di ordine finanziario e 
politico che hanno impedito all'I­
talia di partecipare ad altre iniziati­
ve dell'Onu come quella in Rwan- -
da 
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